Lettera a una... collega scomparsa





“Si va a Firenze per i Morti”? Proponesti agli amici verso la fine di ottobre, ma  la prima manifestazione del male  ti costrinse a rinviare il viaggio nell’amata Toscana da cui eri partita  appena diplomata e nella quale ritornavi sempre volentieri, ogni volta che ne avevi la possibilità. Accompagnavi con orgoglio i monteclarensi a visitare la casa di Giotto, nato in una frazione di Vicchio, o a rendere omaggio a don Milani , sepolto a Barbiana in un cimitero vicino al tuo paese.


Approdata a Montichiari nei lontani anni 60, sulle orme di tuo fratello, incominciò per te la  trafila delle graduatorie, delle supplenze,  dell’esame di Concorso. Seguì l’immissione in ruolo, l’incarico in una scuola di montagna ......poi, finalmente, l’assegnazione alla Direzione Didattica di Montichiari.


Iniziava così una lunga e proficua collaborazione con la Scuola Elementare del nostro paese.


Riversasti nell’insegnamento tutto l’impegno, la passione e  le doti di umanità di cui eri capace. Esigente con tutti i tuoi alunni, eri tuttavia rispettosa dei limiti dei più deboli, sapevi valorizzare i “talenti” di ciascuno e nessuno si sentiva emarginato.


È ancora vivo il ricordo delle numerose manifestazioni promosse: dalla Scuola, dalle varie Associazioni, dall’Amministrazione,  alle quali partecipavi con entusiasmo, nella convinzione che l’apprendimento non si esaurisce  tra i banchi e che il coinvolgimento delle famiglie contribuisce a migliorare il rapporto tra la scuola e la società. 


Giunto il tempo di “andare in pensione” iniziasti  a collaborare con la Scuola Bottega per trasmettere a molti adolescenti i valori nei quali credevi e l’amore per la cultura.


Il tuo impegno sociale però non si esauriva in questo ambito, eri anche membro del Consiglio della Scuola Materna Mafalda cui, per diversi anni, portasti il tuo contributo.


La morte ti ha strappato all’affetto di tutti coloro che ti hanno conosciuto, ma resterà vivo in ognuno di noi il ricordo di una maestra monteclarense che “parlava toscano”.


Un abbraccio


Le tue colleghe
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